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10. Arsani.
Sulla porta del refettorio del convento è scolpita la data ,A X M E ', vale a dire

1645 (,).

11. Pighjì. Ma ora al Museo di Retimo.
Lapide, in due pezzi, di cm. 48X22X6. Cip

po sepolcrale, recante nella parte arrotondata su
periore una croce fra A ed Q. Inferiormente 
epigrafe con lettere di cm. 2 ' 2 :

’A Jvenaiaavf to  0 )  fiaxaQio;  

l'afìaTÌuìv t  rj (n n ò ) òxrò) 

xaAav(èwv) iovvicuv.

La data sarebbe dunque il 24 maggio (2).
Prima epoca bizantina.

11 bis. S. Trinità: Chiesa omonima: parete nord, 
attigua all’abside.

Entro cornice di cm. 16 X 56, iscrizione in lettere di cm. 4 e meno, dipinta 
in nero.

-)- ’Avrj<jTOQÌ9r] o fj/uicrog vaòg, di’ efo- 
óov xè aiveQyiag xvq(ov) ’Avòqsov xov 

’ AqxoXéov xè xr)g 6/xo^rjyov a v r(o v )  

M aoiaq xè Tfjg avrFjg 0r]yaxQÒ(g) Z o jia g .

Anche gli Arcoleo (3) erano una delle famiglie nobili cretesi.
Se avTfjg non è una svista invece di avTtbv, Sofia doveva essere figlia di prime 

nozze di Maria.

Della data, certo del tre o quattrocento, non si legge che l’ultima cifra 8 (na
turalmente dal computo bizantino).
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(1) Cfr. vol. Ili, pag. 174. (3) Cfr. E . G e r l a n d ,  Histoire de la noblesse cit.; c
(2) Pubblicata in: Ev. N . ileTQovXdxiç, rPsd'vfivrjç 2 . AdjiiJzgocf in Smv{h]Q, Xavta, 15 genn. 1902, pag. 

iiovoeïov cit., pag. 51. 8 segg.


